
ECONOMIA E LAVORO 

Scioperi 

Le proposte 
dei «saggi» a 
Cgil, Cisl, Uil 
M ROMA Oli undici giuristi 
dal lavoro Incaricati da Cgil, 

f Citi e UH di stendere uno 
schema di proposta per rego
lamentare Il diritto di sclope-

* ro, hanno presentato Ieri un 
.pre-parerei SI tratta di 13 
cartelle dove si parla Insieme 

•. di Interventi legislativi e con
trattuali. Per I primi si prevede 
Il riforma dell Istituto della 

Rrecensitone con la depena-
azazlona delle norme e l'In-

* traduzione di sanzioni animi-
nlitratlve e pecuniarie Ino!-

* tre, secondo II gruppo di giuri-
. , iti, è necessario distinguere 

Ira confimi nazionali e locali, 
considerando competenti, 
per quelli nazionali I ministri 

" e, per quelli a livello locale, Il 
* commissario di governo, Il 
* presidente della giunta regio-
* naie, Il sindaco e II prefetto SI 

prevede Inoltre l'istituzione di 
- una 'commissione-, compo-
. ita da «sparti di Indubbia 

competenza e da Insediare 
presso II ministero del Lavoro 
con II compito di 1) valutare 

* l'adeguale»» del codici di au-
* toregolamentailone predi-
* sposti dal sindacati rispetto al 
I servizi pubblici essenziali, 2) 

decidere le questioni sottopo
sto dal comitati di valutazione 
Istituiti contrattualmente, 3) 

„ indagare sul comportamenti 
, dal «Oggetti collettivi e Indivi-
i duali coinvolti valutandone la 

contornili» al regolamenti, 4) 
Indicare al soggetti pubblici e 
privati le misure immediate 

f per l'attenuazione del confili-
IO! 5) richiedere alle autorità 
competenti l'attivazione di 
commissioni d'Inchiesta sul 
conflitti In atto 

Per quel che riguarda II pia-

So unitamente contrattuale 
al problema I giuristi, fra gli 

altri, hanno Individuato alcuni 
f principi d* Inserire nel codici 

• di autoregolamentazione 
' preavviso di sciopero, esclu

sone degli scioperi articolati, 
sospensione degli scioperi In 
periodi come le grandi (ostivi-

• Iti l'esclusione di scioperi 
contestuali In servizi pubblici 

i paralleli, la determinazione 
Mi minimi di durata degli 

, scioperi Sono previste san-
, i o n i par la violazione di que

lle regole 

Anche piazza del Gesù ha presentato la sua legge di autodisciplina 

Lo sciopero secondo la De 
Autoregolamentazione sì, ma per legge Potrebbe es
sere racchiuso in questa «contraddizione in termini» 
la proposta di legge sul diritto di sciopero presentata 
ufficialmente ien dalla Democrazia cristiana E, insie
me a questo, la De si è cimentata nel difficile compito 
di enumerare i servizi da considerare «essenziali» ed 
ai quali andrebbero estesi gli effetti della legge. E 
intanto è già giunto il «no» di Cgil e Cisl 

ANGELO MELONE 

• B ROMA Era già slata an
nunciala da alcuni giorni Ma 
per la sua presentazione si è 
preferito attendere una sorta 
di -sanzione ufficiale' dalla 
riunione della direzione de
mocristiana di Ieri pomerig
gio E, Infatti, 6 stato lo stessa 
vicesegretario Vincenzo Scol
ti a presentare la proposta di 
legge della Democrazia cri
stiana -per la disciplina del di

ritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali» Sei arti
coli In tutto (messi a punto da 
una commissione coordinata 
proprio dal vicesegretario) 
con I quali la De si proporreb 
be di «trovare un punto di 
equilibrio tra i diritti del lavo 
ratori - sono parole di Mino 
Martinazzoli durante la confe
renza stampa - e II dovere del
lo Stato di garantire I servizi 

essenziali nessuna pretesa 
quindi di risolvere la questio 
ne attraverso un imperio' 

La proposta di legge parte 
dalla individuazione dei servi
zi pubblici essenziali facendo 
rientrare in questa categoria -
In sintesi - tutti I trasporti, la 
produzione e distribuzione di 
energia elettrica e gas la ma
nutenzione e gestione degli 
acquedotti, funzionamento 
delie strutture sanitarie pub
bliche e private, raccolta e 
smaltimento del rifiuti la 
scuola e le dogane In sostan
za, dice la De, bisogna esten
dere a tutti I lavoratori in que
sti servizi - siano essi dipen
denti pubblici o privati - 1 co
dici di autoregolamentazione 
che verranno previsti nel con
tratti e che in questo modo, 
dunque, assumeranno forza di 
legge In ogni caso-viene poi 
specificato - dovranno co

munque essere rispettate «re
gole minime comuni» che 
vengono indicate nei conte
nuti della legge-quadro del 
pubblico impiego varata 
nell'83 

Il significato politico di que
sta legge, ha detto Vincenzo 
Scotti, «è anche quello di va
lorizzare e generalizzare le 
esperienze di autodisciplina 
ed il ruolo degli stessi sinda
cati, che rimangono comun
que nostri interlocutori essen
ziali per la definizione della 
proposta, mentre - ha aggiun
to - come si vede sfuggiamo 
alla questione della rappre
sentatività, del riconoscimen
to per legge del soggetti ai 
3usti spetta la rappresentanza 

el lavoratori noi proponia
mo di trasformare in norme 
valide per tutti (quindi anche 
di garanzia degli utenti) 1 codi
ci con i quali i sindacati Inten

deranno autoregolamentare 
lo sciopero nei contratti, non 
si Indicano quali sindacati 
debbano farlo» E veniamo, 
quindi, alle sanzioni La viola
zione delle norme della futura 
legge, si legge, comportereb
bero «una violazione discipli
nare, con conseguente appli
cazione della normativa vi-
Sente per inosservanza dei 

overi d'ufficio» Si trattereb
be di trattenute della retribu
zione per l'intera durata del 
turno anche se lo sciopero 
fosse di durata inferiore, fino 
alla possibilità di emanazione 
di una ordinanza di precetta
zione «al fine di assicurare la 
continuiti di prestazioni indi
spensabili» 

Una proposta che ha, co
munque, già ricevuto un «no» 
deciso da parte sindacale 
•Occorre inserire regole di au
toregolamentazione, opportu
namente riviste e rafforzate, 

nei contratti di lavoro - ha 
detto il segretario della Cisl, 
Marini - non inseguire inter
venti legislativi che sono sba-
6Itati e controproducenti» 

na proposta, questa della 
De, che viene considerata an
che «superflua» dal segretario 
confederale della Cgil Anto
nio Leltieri «in quanto ripetiti
va della legge Giugni Non esi
ste norma dì legge - aggiunge 
Leltieri - che possa risolvere i 
problemi ben più complessi 
della rappresentanza o di un 
nuovo quadro efficace di rela
zioni sindacali» E, d'altra par
te, lo stesso Scotti riconosce 
implicitamente che ci sono 
problemi ben più In alto, nelle 
«condizioni di lavoro arretrate 
e Inefficienti dei pubblici ser
vizi che rappresentano una 
grave menomazione della 
prolesslonalltà dei lavoratori e 
sono tonte di menomazione 
per gli utenti» 

Disoccupati a Napoli 

In corteo contro 
le truffe 
nelle ^unzioni pubbliche 
s a NAPOLI Un migliaio di 
giovani hanno adento Ieri 
mattina alla manifestazione 
indetta dal comitati per il lavo
ro davanti la sede del colloca
mento di Napoli In discussio
ne i cnteri applicativi della 
legge 56, quella che stabilisce 
nuove norme per l'assunzione 
senza concorso (per le qualifi
che interiori) nelle ammini
strazioni statali 

Su questa legge, nel Napo
letano e nel resto della Cam
pania, si sono innestate molte 
speculazioni, qualche «truffa» 
ed il tentativo malaccorto di 
far passare una legge dello 
Stato come l'ennesimo fatto 
clientelare 

La manifestazione è servita 
a raggiungere risultati estre
mamente positivi arrivata fi
nalmente la circolare applica 
Uva dal ministero per il Lavo

ro I giovani che risulteranno 
iscritti al collocamento al 31 
dicembre potranno chiedere 
di essere inseriti nella apposi
ta graduatoria per l'assunzio
ne nelle amministrazioni sta
tali entro il 31 marzo (con una 
proroga di tre mesi rispetto al
la data fissata In un primo mo
mento) Non solo la richiesta 
deve essere avanzata su appo
siti stampati che saranno di
stribuiti nei prossimi giorni 

Quest'ultimo particolare 
non è affatto trascurabile, vi
sto che qualche esponente 
politico attraverso la sua «se
greteria» e qualche partito fa
cevano circolare del facsimlll 
di domanda ciclostilati che 
dovevano garantire I iscrizio
ne In questa lista 

Ora questi facsimlll non 
avranno alcun valore e coloro 
che li hanno compilati do
vranno ripresentare le do
mande 

Aerei, tregua ma solo fino a gennaio 
Le prime assemblee di Fiumicino danno mandato 
ai sindacati a proseguire la trattativa Alitalia dopo 
che le forti resistenze della compagnia di bandiera 
hanno ricevuto un serio scossone In sede ministe
riale. Ma i lavoratori pongono precise condizioni e 
propongono già da ora uno sciopero per l'8 gen
naio, dopo la tregua natalizia. Ieri Nordio è stato 
ascoltato dalla commissione Trasporti del Senato. 

PAOLA SACCHI 

I lavoratori di Fiumicino riuniti lirl mattina In assemblea nella 

SJB ROMA La discussione tra 
I lavoratori degli aeroporti 
prosegue E un passaggio fon
damentale per fa ripresa della 
trattativa a diretto confronto 
tra le parti Ieri è toccato a 
Fiumicino Dalle prime assem
blee viene il mandato alle or
ganizzazioni sindacali • pro
seguire il negoziato conside
rando la «proposta dei ministri 
non la definizione del contrat
to ma una base di discussio
ne» Al tempo stesso però 
vengono proposti nuovi scio-
perfallo scadere dell* tregua 

natalizia È quanto viene affer
mato in una mozione appro
vata al termine di un Incontro 
con I segretari di categoria 
nella sala della mensa 11 do
cumento pone precise condi
zioni L'aumento salariale 
«non può prevedere l'elimina
zione del meccanismi contrat
tuali automatici (scatti ndr> 
Inoltre viene chiesto un siste
ma di aumenti salariali che 
parta dall'Incremento di 
100000 lire per II livello più 
basso Cifra alla quale dovran

no essere aggiunti tutta un'al
tra serie di voci ed istituti con
trattuali La distribuzione degli 
aumenti - secondo la mozio
ne - deve far si che I soldi 
vengano erogati meglio e pri
ma Il contratto deve durare 
tre anni e non tre anni e sei 
mesi come prevede la propo
sta ministeriale e la contratta
zione integrativa non deve 
slittare Richieste anche sulla 
riduzione dell'orano di lavo
ro d a Cgil, Cisl, Uil avevano 
giudicato insufficiente su que
sto punto la proposta ministe
riale I lavoratori chiedono 37 
ore e mezzo alla settimana, 
anziché le 40 attuali che si 
fanno a Fiumicino A Milano e 
In altri aeroporti la nduzione 
dell orario già c'è La mozio
ne conferma che la tregua na
talizia verrà rispettata Ma di
ce anche che queste condi
zioni per la ripresa della tratta
tiva «saranno sostenute con le 
necessarie azioni di lotta» e 
viene sin da ora proposto uno 
sciopero nazionale di 24 ore 

per l'8 di gennaio, subito do
po lo scadere della tregua. 

I lavoratori però al tempo 
stesso affermano che le azioni 
di lotta verranno effettuate In
sieme alle organizzazioni di 
categoria e alle confederazio
ni E questo e un passaggio 
non indifferente Più volte Piz-
zlnato ha richiamato gli aero
portuali al rispetto dello statu
to della Cgil secondo il quale 
uno sciopero nei servizi di 
particolare importanza deve 
essere proclamato d'Intesa 
con le strutture confederali 

Intanto ieri il presidente 
dell'Amalia, Umberto Nordio, 
è stato ascoltato in via infor
male dalla commissione La
vori pubblici e trasporti del 
Senato Nordio ha fatto una 
ricognizione dello stato della 
vertenza. Al tempo stesso, se
condo quanto riportato dalle 
agenzie, ha espresso riserve 
su una legge antisciopero fatta 
a caldo In serata e arrivata 
una nota dalla presidenza 
dell'Alitalia la quale «si astiene 

dal rettificare o confutare al
cune affermazioni» di Nordio 
«riportate alla stampa» «che 
non appaiono correttamente 
rappresentative delle posizio
ni aziendali» 

«La deposizione di Nordio 
- ha dichiarato 11 senatore co
munista, Lucio Libertini - non 
ci ha affatto convinto e non ha 
sollevato a nostro giudizio la 
direzione Alltalla dalle lue pe
santi responsabilità Continua 
ad essere un mistero come 
un'azienda in piena espansio
ne nel fatturato, con crescen
te produttività, e che gode di 
tariffe inteme elevate in regi
me di monopollo, non riesca 
ad offrire al personale di terra 
aumenti salariali adeguati, no
nostante i bassi livelli salariali 
e le conclusioni non soddisfa
centi degli ultimi due contrat
ti E davvero insolito e sospet
to d ie il presidente Gode al 
sia ricordato del tetto sminila-
zione del 4 * solo in questa 
occasione, mentre se ne era 
dimenticato per altra catego
rie ben pia privilegiate». 

Una «ricerca» spietata a Trieste voluta dalla Cgil 

I dirigenti sindacali? 
D 20% pensa che siano dei furbi 

t II 65% degli Interpellati ritiene che i sindacati rap
presentino sempre meno gli interessi dei lavorato
ri, Il 46,236 teme che diventino un carrozzone buro-

' cratlco, |'82,7X 11 considera necessari. Sono alcuni 
tra I dati più appariscenti contenuti in una ricerca 
voluta dalla Cgll di Trieste. E l'immagine di un 
declino, ma anche di una ripresa già in atto. Tra le 

; proposte: dirigenti a rotazione. 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

' " ""* MIMO UOOLINI 
[ sa i THiesTE Adesso II «Inda-
' «ito invece di Incontrare di-
[ rattamente II mondo del lavo

ro ma II sondaggio? li cronista 
> sospettoso viene subito tran-
! qulllizzalo da Roberto Treu, 
: (lavane segretario della Ca-
r mari del Lavoro La ricerca 
; organizzata dalla SWQ « uno 
j linimento In più per capire 
, meglio gli orientamenti, an-
r che quelli meno facilmente 

> esprimibili, quelli che troppo 
' spesso «fuggono al dirigente 
' sindacale lina marcia In più 
i per far camminare la macchi-
> na della rtfondazlone messa 

in moto dalla Cgll Prima tap
pa 6 questa discussione con I 

[ rappresentanti delle catego-
* rie, l'autore della ricerca Ro 
" bario Weber, Il direttore de «Il 
\ Piccolo» Paolo Francia 
? Guardiamo dentro questa 

analisi impietosa 1 giudizi più 
, negativi si registrano soprat

tutto all'Interno delle fasce 
Impiegatizie Troviamo rispo
ste a volte amare E vero che il 
47,9% considera I sindacalisti 
•pinone che lavorano come 
le altre» e che II 108 pensa 
«ha siano «degli Idealisti» Il 

22,6%, però, preferisce la de
finizione «del furbi che hanno 
trovato II modo per non lavo
rare» Epperò non c'è II rifiuto 
del sindacato Senza, dice II 
57 78*. «non ci può essere 
democrazia» e II 79* conside
ra «Importante» la sua presen
za nel luogo di lavoro Non 
una condanna senza appello, 
dunque, ma semmai una spe 
eie di pressione Tra i punti 
indicati, per un possibile rin
novamento, c'è quello di una 
rotazione periodica (77,9%) 

Quello che però più colpi
sce sono le risposte Inerenti i 
nuovi possibili contenuti di 
una politica rivendicala 
Non c'è il salario (8,9%) al pri
mo posto nelle risposte alla 
domanda «quale dovrebbe es
sere Il principale compito del 
sindacato?» Ce il problema 
della disoccupazione 

(36 5*), c'è quello dell am
biente (15,4*) N o n c è d u n 
que I) trionfo del corporativi
smo alla Cobas come ci si po
trebbe aspettare E la gradua
toria dei principali problemi 
che dovrebbero essere affron
tati nelle aziende é cosi con 

QUALE REGOLAMENTAZIONE PER GLI SCIOPERI? 

Non saprei 

L autoregolamentazione 
va cambiata 

vuole une legga 

CI vuole una legge 
aolo 
per I servizi 
pubblici 

Basta 
l'autoregolamentazione 

ceplta premiare la professio
nalità (47 6%), migliorare 
l'ambiente di lavoro (40 5%) 
difendere i posti di lavoro 
(33,8*), accrescere i salari 
(27,8*) Appare anche signifi
cativo il responso al quesito 
«che cosa dovrebbe essere 
premiato in pnmo luogo sul 
posto di lavoro?» Ben il 76 4* 
risponde «la professionalità» e 
solo II 20 4% «I anzianità») 

Altre risposte sono rifente 
alla attualità È il caso della 
legge sugli scioperi Solo il 
20,9* la vorrebbe La maggio 
ranza (32,2*) chiede che sia
no cambiate le attuali norme 
di autoregolamentazione E, 
comunque ben il 91,0* con 
sidera lo sciopero una forma 
di lotta necessaria, ma da 

•usare con cautela» 
Questioni specifiche, infi

ne, riguardano I Inps e II pub
blico Impiego Qui slamo di 
fronte a due dati che faranno 
discutere II 70,7* é favorevo
le all'Introduzione dei licen
ziamenti nel pubblico impie
go, il 22,3* é contrarlo e il 
3 4* risulta indeciso PIO in
quietante I elemento del son 
daggio rilento ali Inps La do
manda era «Lei ritiene che ai 
lavoraton dovrebbe essere 
data la possibilità di versare i 
contnbuti ad assicurazioni pri
vate, In alternativa all'lnps?» 
Il 67,1* dice «si» e solo il 
23 8* dice «no» Una nchiesta 
di Integrazione, più che di so
stituzione, spiegano I dingenti 
sindacali, collegata alla po

chezza degli attuali livelli pen
sionistici Non sarà invece 
un'altra picconata a tradizio
nali valori solidaristici tutti da 
reinventare? Il quadro, certo, 
non é esaltante La ricerca, 
nelle pagine finali, offre due 
dati non più «triestini», ma 
•nazionali» vien fuori che i 
cittadini hanno più fiducia nel
le forze dell'ordine, nella 
Chiesa, nello Stato, nella ma
gistratura, negli Imprenditori, 
nel Parlamento Vengono agli 
ultimi due posti I sindacati e i 
partiti Una graduatoria che 
sembra dar ragione a quelli 
che si sono autodefiniti (con 
Giampaolo Pania), «neoqua
lunquisti» Ma é anche lo stes
so tema sul quale ha discusso 
per due giorni il Comitato 
centrale del Pei 

Assegni familiari, sindacati scrivono a Formica 
_ l ROMA I segretari confe
tterai! di Cgll, Cisl e UH Cazzo 
la, Bentlvogli e Bugll chiedo
no al ministro Formica di es
tere convocati per esaminare 
«lue questioni previste dalla 
legge finanziarla 1988 I flnan-
«iamuttl per I Istituzione del-
l'assegno al nuclei familiari e 
par il miglioramento delle 

• penalonl I tre segretari confe
tterai! In una lettera Inviata al 

ministro, ricordano di aver 
posto la necessità di un con
fronto sulle due questioni nel-
I Incontro con II presidente 
del Consiglio e che In quel
l'occasione è stato loro preci
sato che «la sede competente 
è quella del ministero del La
voro» Cgll, Cisl e UH sottoli
neano, Inoltre, la «opportunità 
di essere informati sull esito 
del lavori del gruppo che, nel-

I ambito del comitato tecnico 
scientifico di valutazione e 
orientamento per gli affari 
normativi e gestionali ha trat
tato la materia delle pensio
ni» 

In una nota 11 dipartimento 
politiche sociali della Cgll giu
dica di «notevole gravità» il 
decreto legge entrato in vigo
re II 9 dicembre, con 11 quale II 
governo «Interpretando In 

modo autentico una legge del 
1973 e In contrasto con un 
motivato parere del consiglio 
di Stato, ha deciso che la pen
sione assistenziale di invalidi
tà civile può essere richiesta 
anche da chi ha superato il 65* 
anno di età» «Dopo quell'età 
- afferma la nota - è oltremo
do facile presentare condizio
ni Invalidanti, Inoltre il diritto 
alla pensione assistenziale di 

invalidità civile è subordinato 
ad un limite di reddito perso
nale, facilmente "azzerablle", 
ponendolo, ad esemplo, a ca
rico del coniuge In questo 
modo le norme sulla pensione 
sociale, che fanno riferimento 
al reddito della coppia, po
tranno essere facilmente aggi
rate, con la conseguenza di 
pensionare, a 65 anni, tutte (o 
quasi) le casalinghe» 

VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 

(StLOtfó cùtfr 
L'unica catena da neve che.si aggancia da sola, 

si monta sema muovere la macchina, evita la sosta per ritensiorare. 
L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro t due ganci Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnetik, caposene della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Auto-Zeìtung" con 
l'arnotazione "SEHR 
EMPFEHLENSWERT"-
fortemente consigliate. 
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